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occupazione 
La Confìndustria insiste: per dare una mano alle imprese 
la prima condizione è abbassare il costo del credito K 
Severe accuse del presidente del Consiglio ai banchieri 

jtn i «Insufficiente il calo dei tassi, pensate solo ai profitti» 

Amato e Abete uniti contro le banche 
«La crisi è anche colpa vostra. Denaro meno caro, subito» 
Luigi Abete e i leader confindustriali chiedono con 
insistenza l'abbassamento del costo del lavoro. Giu
liano Amato condivide questa analisi e, anzi, rinca-. 
ra la requisitoria: «I tassi bancari sono calati, troppo : 
poco, meno di due punti. Quando sarà tempo di bi- < 
lanci, il sistema delle imprese in gravi difficoltà risul- : 
terà contrapposto ai profitti delle banche». «Senza ' 
un'etica del mercato distruggiamo noi stessi»; ; 

, GIOVANNI LACCABO 

H MILANO Abbassare i tas- • ;. 
SL Un ritornello incalzante che •• 
ien Luigi Abete ha ripetuto ad . 
Udine, parlando agli industria-
li, presente Giuliano, Amato, ; 
sollecitato «a combattere la di-.. 
soccupazione, . soprattutto ',. 
quella giovanile, destinata ad . 
aumentare già nel 1993». Il ca- ' 
pò del governo gli ha dato ra- ! 
gione, rincarando la requisito-, 
na contro i tassi bancari tuttora , 
troppo elevati. . > — - . . : .. 

Dalla, crisi si esce - ha detto j ; 
Abete-aiutando l'integrazione • 
europea delle imprese e l'in
novazione dei prodotti, ma la 
principale condizione resta 

•una politica monetaria che 
punti, alla, riduzione dei tassi», 
oltre,alla massima flessibilità 
della forza lavoro. Secondo 
una recente relazione del cen
tro .studi della Confìndustria, 
«una riduzione di due punti del 
costo del denaro potrebb crea
re, 60 mila posti, aggiuntivi». 
Giuliano,Amato ha condiviso 
questa analisi: «Uno dei nodi, è 
l'eccessivo costo dèi denaro». 
Dichiarandosi .. • insoddisfatto 
«per l'andamento del costo del 
denaro In Italia», per il quale 
•non trovo giustificazioni suffi
cienti», il presidente ha osser
vato che, nella fase di crisi del

la lira, alcuni mesi orsono, i ti- * 
toli di Stato erano giunti ad un 
tasso di interesse del 15 per 
cento netto, mentre «ora stia
mo facendo delle emissioni at
torno al 10,5 per cento; dùn- • 
que con una riduzione di quasi " 
11 4 per cento», e ciò significa 
«che i risparmiatori sono più fi
duciosi». Mentre invece il tasso 
medio degli interessi bancarie 
sceso dal 18al 16,80 percento, ' 
«neanche il due per cento in 
meno». Per cui, quando sarà 

tempo di bilanci, tutti dovran
no costatare «un sistema delle 
aziende in difficoltà, contrap- , 
posto ai profitti delle banche». 
Donde una riflessione sul mer
cato, e sulla sua gestione: «Il ; 
mercato non è solo conve- ;, 
nienza, ma anche responsabi- -
lità. Esiste un'etica del merca- V 
to, prescindendo dalla quale si ' 
rischia di distruggere se stessi -i 
ed il tessuto connettivo di cui si ••', 
fa parte». Mentre «anche una 
buona organizzazione del si

stema bancario, in un Paese li
bero e democratico», sarebbe 
«un fatto importante». 

Sul tema «costo del denaro», 
; altri interventi tra cui il numero ; 
due della Confindustria, Carlo 

'Callleri che, sull'Espresso di 
domani, invita a non cedere i 
agli allarmismi ma, con scarsa , 
coerenza, propone - ulteriore ' 

' materia di preoccupazione: ; 
'; «L'attuale crisi è più grave di 

quella degli anni Settanta, per 
che non c'è più neanche il 

In Sicilia altri 800 posti a rischio 
Gli operai occupano gli impianti 

Chiusi in miniera 
con il tritolo 

o « % / f i 
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WALTBt RIZZO 

I B MINIERA DI PASQUASIA (En-
na) Hanno minato i tunnel 
delle miniere, sono scesi sotto 
terra e hanno piazzato le cari
che di esplosivo nei punti stra
tegici, pronti a farle bnllare. La 
protesta degli 800 operai delle '. 
miniere siciliane di sali potas
sici a Racalmuto. Realmonte e 
Pasquasia è ormai estrema. Le 
prime cariche le hanno piaz
zate a Racalmuto, il paese di 
Leonardo Sciascia in provincia 
di Agrigento. Sessanta lavora
tori sono asserragliati in un 
pozzo al secondo livello 80 
metri di profondità. Hanno in
nescato le cariche e minaccia
no di far saltare tutto se la Re
gione siciliana, proprietaria at
traverso' l'Ente' minerario ' del 
51 percento delle azioni della 
società Italkati (il 49% è di un -
gruppo di pnvati'dietro i quali ' 
sembra vi siano alcuni potenti 
uomini politici siciliani) che 
controlla gli impianti non Inter
verrà per garantire 1 posti di' la
voro e il futuro delle miniere di '; 
sab potassici siciliane. Una ; 

delle più Importanti risorse ria- ' 
turali dell'Isola: Questa matti
na in miniera arriverà anche 
l'arcivescovo di Agrigento che ' 
celebrerà la messa assieme : 
agli occupanti. ; 

A Pasquasia la-scena si ripe- " 
te puntualmente. Quaranta di- -' 
pendenti sono già nel pozzo di 
quota 400. Anche loro hanno '-
le cariche di esplosivo e dico- -
no di essere pronti ad usarlo, • 
se non arriveranno fatti con

creti. Non bastano a farli desi
stere neppure le parole dell'as
sessore all'industria Sciotto, ' 
che ha chiesto all'Eros di inter
venire e aprire subito un tavolo 
di trattativa con i sindacati. La
miere contorte, travi arruggini
te e vetn sfondati nei grandi ca
pannoni che segnano il profilo 
basso delle colline di Pasqua
sia. La miniera si presenta cosi, 
seguendo una diramazione 
della strada che da Enna porta 
a Caltanisetta. Una sorta di 
grande rudere arrugginito. Le 
macchine sembrano vecchi di
nosauri metallici, stanchi e in
capaci di alzare le loro braccia 
mostruose e sviluppare la loro 
potenza.' Pasquasia e? un 'sim
bolo, una metafora del 'dram
ma siciliano e insieme uno 
schiaffo bruciante in faccia ai 
politici, ai governi e ai padroni 
della cosa pubblicacene prima 
hanno lentamente succhiato 

; la sua linfa vitale, riducendo 
pian piano la potenzialità pro
duttiva, e adesso sembrano 

: decisi a darle l'ultimo-decisivo 
colpo. Pasquasia deve chiude
re in nome della non- logica 
delle cose siciliane'. Eppure è 

: la più grande miniera di sali 
potassici d'Europa, il secondo 
impianto"di--estrazione'del 
mondo con una potenzialità di 
almeno 2000 tonnellate di kai-

, nlte per ogni turno di lavoro, 
uno'dei pochi impiantì Indu
striali siciliani ad avere una po
tenzialità di mercato. I sali pò-

"paracadute" del terziario» Ed 
anche Callien sottolinea che 
•l'origine di tanti guai è il gap 
nel costo del denaro» rispetto 
all'Europa: «Tre-quattro punti 
in più come tasso di sconto, ed 

' ancora di più come tasso d'in-
' teresse». Sempre in tema di co
sto del denaro, intervengono 
anche l'altro vice della Confin
dustria, Giorgio' Grati («Neces
sario intervenire al più presto . 
diminuendo innanzitutto il co
sto del denaro») che propone 
altri interventi a favore delle . 
piccole e medie imprese. Tra .' 
questi, la possibilità di consoli- , 
dare i debiti a breve in debiti a ; 
medio-lungo termine. L'invito 
alla fiducia viene dal direttore , 
della Confìndustria, Innocenzo 
Cippolletta: «L'Italia ha gli eie- -' 
menti, se sfruttati positivamen
te, per una ripresa in tempi 
non lontani». Anche per Cipol
letta," «là vera cura in questo 
momento consiste nel conte
nimento forte del costo del de
naro». "•."••V--' • ' ••• .'.., "• 

Sul «fronte della fiducia» si 
schiera il ministro dei Lavon 
pubblici, Francesco Merloni, 

parlando agli industriali di Jesi. 
Promette che «punterà sulla 
accelerazione delle procedu-

i re» perchè si spendano «bene a 
subito» i fondi già stanziati per 

: le grandi opere. Opinione 
; espressa da tempo dai sinda-
,:' cati confederali delle costru-
' zioni, in particoare dalla segre-
' tana degli edili Cgil Carla Can

tone. Merloni vuole eliminare 
l'albo nazionale dei costruttori 

'. («Una riserva corporativa») e 
. punta nel futuro all'autofinan

ziamento delle opere pubbli
che, come autostrade ed ac-

, quedotti, affidandole in gestio-
' ne per un certo numero di an-
'.; ni. .-";';;Ì*;-;. V . . ^ - >^-.*:^s>i.-.'•.-• 
" Anche le Regioni si muovo-
•'• no. Ieri a Palermo da un con

fronto tra assessori regionali di 
>' tutt'ltalia è uscita la proposta 
• di un'azione comune nei con

fronti di Amato per sollecitare 
' finanziamenti per sostenere e 

•' incrementare l'occupazione. 
1 per prorogare da sei a dodici 
• mesi -l'autorizzazione della 

cassa integrazione e la rapida 
definizione delle aree di crisi. 

A Napoli originale protesta contro 
lo smembramento del gruppo Sme 

Sacchetti di carta 
contro la cessione 
di Gs e Airtogrill" 
\l^\~» r*' •<• NOSTROSERVIZIO 

tassici infatti sono richicsussl- _ 
mi dall'industria chimica per la ' 
produzione di fertilizzanti e dà 
quella farmaceutica. I 520 di
pendenti della miniera da sci 
mesi vivono però con sole 

',. 500mila lire al mese, ormai so-.' 
; no a a pochi giorno dalla sca- -
'•• denza del periodo di cassa in- • 
:. tegrazione. Gli impianti sono 
; fermi a causa di un contenzio-
; so tra l'Italkali e la Regione. Un ; 
••• blocco che comunque ha reso 
' bene alla società che ha in gè-. 
' stione la miniera. La Regione, : 
: raccontano •. i •.-.. dipendenti, 
: avrebbe dato come, indenniz- ; 
; zo all'Italkali ben cinque ml-
' liardial mese, che moltiplicati ' 
: per i sei mesi di.fermo, fanno 
: qualcosa come trenta miliardi.. 

Un bel premio per bloccare 
un'attività produttiva e ndurre 

allattarne i dipendenti. Tra i ca
pannoni delle miniere siciliane 
si raccontano anche altre sto
rie. Gli sprechi per le ristruttu
razioni fantasma, ad esempio, 
o la progressiva riduzione dei 
dipendenti ha corrisposto 
un'aumento delle ditte che ge
stiscono il cosiddetto indotto. ; 
Qualcuno dice che dietro que- • 
sta storia vi sarebbero gli inte
ressi delle famiglie mafiose . 
che controllano la zona. Un 
fatto è certo una di queste ditte , 

: aveva un caposquadra di tutto >.;. 
«rispetto»: Leonardo Messina. , • 
' L'Italkali • da anni ' avanza . 
una serie di richieste,alla Re- ;' 
gione. Le questioni vengono . 
costantemente rimpallate de-. 
terminando il degrado degli '; 
impianti. E come se vi fosse un :,'•' 
a sorta di regia occulta, dicono 

i dipendenti, che mira a ridurre 
il valore dell'intera struttura. 
Ma non è tutto. In molti ricor
dano ancora le notizie allar
manti di alcuni anni fa quando 
si parlò di Pasquasia come di 
un possibile deposito di scorie 
nucleari. Con l'insorgere delle 
polemiche del progetto di ri
durre Pasquasia ad una «pattu
miera nucleare»'non si senti 
più parlare. Adesso, con l'ipo
tesi di chiusura in molti temo
no che quest'idea potrebbe 
prendere nuovamente corpo. 
•Chiediamo - dice Enzo Puglisi 
della Filcea Cgil di Enna -. Per 
prima cosa il saldo delle spet
tanze ai lavoratori e la riattiva
zione immediata degli impian
ti di produzione, e l'avvio di 
una commissione d'inchiesta 
sulla gestione della miniera di 
Pasquasia» 

H NAPOLI. Un sacchetto di -
carta per sensibilizzare i con
sumatori contro la ventilata ' 
cessione-da parte della,Sme 
dei supermercati Gs e deliaca- . 
lena di Autogrill. L'iniziativa è 
dei sindacati di categoria RI- ' 
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uil- ' 
tucs che ieri mattina hanno ini- ,"". 
ziato in tutti i punti di vendita '. 
interessati della Campania (16 '' 
Gs, 5 grill, 18'bar, 3 ristoranti, 2 >• 
pizzerie ed un Burghy) la di- :, 
stribuzionedi sacchetti di carta 
per contenere gli. acquisti sui . . 
quali sono riportate le ragioni •, 
del sindacato a difesa dell'u- •:•';. 
nione della catena della gran- fi
de distribuzione e ristorazione ' 
pubblica. •- .-"••--.-•»!--;-.«<-'•«-'-

Sul sacchetto^suivolantini ;. " 
distribuiti dai lavoratori si sot- ,, 
tolinea che «la privatizzazione > '' 
delle attività di distribuzione e ,,; 
di ristorazione, che rappresen-,' 
tano il 60% dei ricavi totali del : 
gruppo Sme, non risponde a 
nessuna logica di potenzia-, 
mento della grande dlstribu- ' 
zione che sempre più si confi- ' 
gura come uno dei settóri chia- ' 
ve della nostra economia» e la -V: 
vendita «senza condizioni del- ' •': 
la Gs e di Autogrill rischia di al- >;• 
lontanare definitivamente l'a- : 
rea pubblica dalla' possibilità -•' 
di indirizzare un processo di ;• 
modernizzazione»,di un setto- • 
re che presenta ancora possi-, 
bilita di sviluppo rapide.•! ,...•.:.'•" 
' Le organizzazioni sindacali _'' 
del commercio e del terziario?; 
chiedono «all'In di ncontratta-

re il piano annnunciato il 7 
gennaio e che si avvìi un con
fronto di merito che permetta 
al sindacato di presentare al 
governo, ed al parlamento le 
proprie posizioni». I sindacati 
di categoria ritengono indi
spensabile per Gs e Autogrill 
(in Campania contano circa 
830 dipendenti) «lacostitjuzio-
ne di un nucleo duro di salva
guardia che può essere com
posto da banche pubbliche e 
private, > assicurazioni, • fondi 
pensione e dalla stessa parte
cipazione azionaria dei lavora
tori dipendenti». - . - - . r - - --, 

Anche i deputati Napoli ed il 
Comune intendono impedire 
lo smembramento della Sme 
"con"una iniziativa immediata 
tendente a bloccare le decisio
ni che la finanziaria dovrebbe 
adottare .martedì « prossimo. 
Istituzioni, sindacati e forze so
ciali lavoreranno assieme per 
ricercare soluzioni alternative. 
Queste le indicazioni emerse 
ieri da un incontro tra ammini
strazione comunale, delega
zione parlamentare della cir
coscrizione e rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
In particolare, il sindaco Nello 
Polese si è impegnato a richie
dere un incontro urgente con il 
Presidente del consiglio dei 
' ministri. Anche il Pds, presente 
ieri con la senatrice Graziella 
Pagano e l'on. Antonio Basso-
lino, ravvisa la necessità che la 

' vicenda Sme diventi una que
stione di portata nazionale 

Un concerto di pianoforte per il lavoro, per la morte 
di una fabbricai Di pianoforti, ovviamente. È là fa
mosa Schulze-Pollmann di Bolzano che,1 dopo qua
rantanni e più di attività, chiude lo stabilimento di: 

Laives e trasferisce ; la. produzione in Romagna. 
«Muore una fabbrica cui tenevamo molto - dicono 
gli organizzatori della manifestazione - e volevamo 
fare... un po' di rumore». 

' ''' DAL NOSTRO INVIATO 
. t MICHH.I SARTORI 

• • BOLZANO.' Ai propnetan 
hanno deciso di cantargliene 
quattro Scarlatti, ' Chopin, 
Gerschwìn e Scott Joplin. 
Tutti mobilitati per protestare 
contro la chiusura di una sto
rica fabbnea di pianoforti, la 
Schulze & Pollmann. Come si 

'lotta.-'in questi casi? Cortei, 
' manifestazioni,-blocchi stra- < 

dali... Tutta un'altra musica a ; 
• Pineta di'Laives, pochi chilo- J 
.metri.a sud di Bolzano. Sin- : 
dacàto e dipendenti hanno 

' organizzato un - concerto 
pubblico nel magazzino del

l'azienda, quasi una festa 
Hanno coinvolto vari artisti 

. locali - «ho capito che è più 
', facile organizzare uno sci» 
:pero che un concerto», sorri
de esausto Georg Rottenstei-
ner, sindacalista Flc - e li 
hanno fatti suonare sul «190 
modificato», l'ultimo prototi
po - di pianoforti a coda 
Schulze & Pollmann, il legno 
lucido e nero ancora protetto 
da fogli di plastica. Lo studio 
numero 1 op.,25 di Chopin, 
eseguito da Giorgio Borimi, 
fa da preludio al sintetico 
benvenuto di Dino biechi, 
uno dei due accordatori so-

Crawissuti: «Muore una fab-
rica cui eravamo molto affe

zionati e... niente, volevamo 
fare un pò di rumore». 

Da dire, in effetti, non c'è 
.,. molto. Meglio ascoltare Borti-
, ni che suona i classici, il 
..quartetto Plankensteiner che 
v la butta sul jazz, il gruppo 
•'i Winset che rispolvera le mu-
: siche della Broadway anni 

Venti. Là sparavano i mitra 
1 ' dei gangster e sgambettava-
' no ballerine allegre, in Alto 

Adige due tedeschi giramon-
'' do, il renano Pollmann ed il 
• sassone • Schulze, aprivano 
".''. bottega a Bolzano. Buon suc

cesso. 1 loro pianoforti non 
-arrivavano al gran coda, non 
. intaccavano i miti Steinway o 
• Bosendorfer, ma si infilavano 
•• in tante famiglie e nelle dota-
. zioni di teatri, cabaret e cir-
1 coli musicali. Nel 1959 il tra

sferimento a Laives, in un ex 

oleificio, produzione aumen
tata, una quarantina di di-

•;. pendenti. Nel 1976 la vendita 
;••" alla Generalmusic dei fratelli 
.' romagnoli Galanti, i re euro-
:.•;• pei degli strumenti musicali, 

stabilimenti da Forlì ad An
cona. Poi la lenta crisi. Mici
diale concorrenza asiatica, 

' costi • insostenibili, cali di 
' qualità. Non era servito, al 
• Schulze & Pollmann, nean-

che l'apparizione sul palco 
", '' degli ultimi festival di Sanre-
,, mo. A Laives, ormai, si limita-

': vano ad assemblare pezzi 
•' prodotti altrove. Produzione 

ridotta ad una ventina di pia-
!.-; noforti alla settimana, dipen-
• denti calati ultimamente a 

' • 16. Procedure per la «mobili-
' tà» avviate. 

Anche la fabbnea, ingngi-
ta dai transiti di generazioni -
di Tu- sulla statale del Bren- • 
nero, pare sia stata già ven
duta ad una • immobiliare, 
che la trasformerà in case e : 

negozi. Altre aziende attorno '' 
hanno chiuso in questi gior- ', 

' ni. «Chi dice che l'Alto Adige ; 
è un'isola felice?», brontola il : 
sindaco di Laives Claudio Pa- -v 

setto, infilandosi tra un rag di ' 
' Joplin e una sonata di Scar-
• latti. Il «pubblico» applaude 
, educato. Sono sindacalisti, 
esponenti del Pds, paesani e 

"gli ultimi operai, quasi tutti 
giovani, con mogli e bambi
ni. Qualcuno sarà assorbito 
da altre ditte del gruppo, per 
altri si prospettano i corsi di 
riqualificazione; cosa potran-

Primi commenti al decreto delegato 
Ne parlano Cgil-Scuola e Cidi 

«Ma Tinsegnante: 
non è proprio come 
un impiegato» 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Come si appresta il . 
mondo della scuola a valutare " 
- ma ormai anche a gestire - il.--: 

testo del decreto delegato che '"'• 
lo riguarda? Naturalmente è .' 
presto per sapere che cosa ne 
pensano i docenti e il persona- " 
le amministrativo, che hanno • 
ancora informazioni molto ; 
sommarie. Per non parlare di . 
studenti e genitori, i quali mol- • 
to probabilmente non ne san-
no proprio niente. £ tuttavia -
possibile sondare gli umori . 
delle organizzazioni sindacali • 
e delle associazioni professici- • 
nati. E lo scenario è quello di • 
sempre: da una parte i sinda- ;

 ;' 
cati autonomi, compreso io ':' 
Snals, e i comitati di base ' 
orientati a difendere vecchie 
prerogative che vedono messe '}. 
in discussione, dall'altra i sin- ' 
dacati confederali impegnati ' 
in un processo di cambiamen- ;.. 
to che spesso ha prodotto non ' 
poche incomprensioni con gli f 
stessi lavoratori della scuola. 

Nei giorni" scorsi"tjuél-,chè^. 
aveva creato allarme erano • 
state le notizie attorno alla 
soppressione delle supplenze ' 
annuali. Attorno a questo pun-
to, come sugli altri aspetti con- ; 
cementi la mobilità, l'Unico- ~, 
bas (una delle organizzazioni ' 
dei comitati di base) ha pro
clamato a partire da domani il •: 

blocco degli scrutini. Un suo " 
rappresentante, per argomen- ". 
tare sulla Irresponsabilità deile ", 
misure del governo, chiama in f. 
causa la metà dei docenti del ~;' 
provveditorato di Milano che : 
sono supplenti annuali, i quali ' ' 
perderebbero col decreto dirit- ' ; 
to al congedo di malattia e alla 
retribuzione estiva. Dario Mis- -
saglia, segretario generale del- ' 
la Cgil Scuola, mette in guardia :; 
contro questi che egli definisce ; 
«allarmismi esagerati». Il decre- ;'t 
to trasforma in temporanee so- • 
lo quelle supplenze annuali V. 
assegnate su cattedre che han- ; 
no un titolare che a vario titolo i 
si trova in aspettativa (paria- j, 
mentari, comandati, distaccati -
sindacali, ecc.). Secondo Mis-
saglia non sono più di tremila ' 
persone quelle che sono dan- ' 
neggiate da questa misura pre- ' 
vista dal decreto. Questo, però, ' 
non significa che il segretario " 
della Cgil Scuola condivida ' 
questo aspetto del provvedi- ;._• 
mento del governo. «Esso è •" 
inaccettabile - egli dice - so- ':. 
prattutto per ragioni di princi- ' 
pio. Due persone che danno la ; 
stessa prestazione non posso
no avere trattamenti giuridici e ' ' 

retributivi diversi, per la sola 
ragione che una lavora su un 
posto sul quale esiste un titola
re e l'altra no». E infatti, proprio 
questa questione delle sup
plenze, secondo Missaglia è il • 
segno più evidente dei limiti *• 
del decreto, «condizionato dal- ì' 
la logica dell'emergenza e dal- : 

la filosofia dei tagli». Questa è i" 
anche l'opinione di Alba Sas- • 
so, presidente nazionale del ' 
Cidi, un'organizzazione prò- . 
fessionalc degli . insegnanti,. 
che giudica il provvedimento ,. 
del governo «più ispirato a una ." 
logica di contenimento della ,': 
spesa che avera volontà rifor- • 
matrice». Non à coincidente, " . 
invece, tra Missaglia e Alba , 
Sasso, il giudizio sulle norme ,' 
relative alla mobilità degli inse- '*• 
gnanti sia intema alla scuola '' 
che verso altre amministrazio- ''• 
ni Se per la presidente del Cidi •'• 
le misure relative alla mobilità ;'' 
«sarebbero giustificate solo se \ 
fossero norme straordinarie» i' 
per una..fase di.,emergenza. 
Missaglia le valuta come es- ; 
senzialLalla riforma del rap-
porto dflavoio-r«eU»scuòlar«È 
una parte presa quasi di peso : 
dalla nostra piattaforma con
trattuale», dice. E mette . in 
guardia contro chi parla di 
«esodi biblici» di insegnati dal
la scuola, lamentando però lo 
scarso margine che in questa 
materia il decreto lascia alla " 
contrattazione. - • . „ 

Il segretario della Cgil Scuo
la mantiene però una riserva di 
fondo sul decreto. «C'è il pro
blema-egli dice-di afferma- ': 
re una cultura dei servizi alla : ; 
persona (di cui la scuola è ; 
uno dei più importanti) che !.. 
non è riducibile all'orario di ', 
funzionamento di un ufficio o -
di una fabbrica. La scuola ha ; 
rischiato un caro prezzo, relè- V 
gata nel silenzio, omologata al ''. 
pubblico impiego quasi che ;.: 
l'Università sia la sola funzione ; 
importante dello Stato nel '" 
campo dell'istruzione». È la ••'• 
stessa opinione di Alba Sasso ' 
che insiste sulla -singolare na- •• ; 
tura del lavoro docente non ri
ducibile a funzione impiegati-
zia». ..-.-.- ~ . -.--.... -.-, • -,' 

All'ultimo momento, però, •-
dice Missaglia, i sindacati sono . 
riusciti a strappare l'ultimo arti- ,' 
colo del decreto nel quale il :. 
governo si impegna entro 180 >; 
giorni a varare misure di rifor- . • 
ma che valorizzino il peculiare .. 
ruolo della scuola. Bisognereb- y 
be aggiungere, leggendo le . 
cronache di questi giorni: se , 
ne avrà tempo e modo, r •,-,..,. .,l\ 

Chiude, e si trasferisce in Romagna, la Schulze & Pollmann di Laives. «È un peccato, volevamo fare un po' di rumore.!.» 

Concerto di pianoforte per la morte di una fabbrica 
no diventare un accordatore 
o un tastierista? Ma questa, 
per quanto triste, è una festa. 
Per un pomeriggio non ci ; 

. pensano, ascoltano i musici-
' sti battendo i piedi e ticchet-
. tando con le dita, bevono : 
aranciata, mangiano panini, ; 

: fanno andare d'accordo De- . 
. bussy e mortadella. Il prototi
po di Schulze & Pollmann 

, spande sonorità robuste: «È 
' molto migliorato», si stupisce -
, il pianista toccando l'altro ta
sto dolente. Chissà che alme
no lo strumento un futuro se : 
lo conservi. Giù in Romagna 

'. dovrebbero costruirlo anco-
-• ra. Rottensteiner pare dub- • 
' bioso: «Sarà come portare gli 
spaghetti Barilla a Taiwan». 

LUNED11 FEBBRAIO 1993 j ! ^ 
Presso Pds - via Volturno, 33 - Milano -

SEMINARIO NAZIONALE DELL'AREA 
RIFORMISTA DEL PDS SULLA LEGA NORD 

Ore 9.30/13 • COMUNICAZIONI E DIBATTITO 

1) L'evoluzione del fenomeno leghista: tendenze pre-
. valenti, consenso, linguaggio e modello comunicati
vo della Lega - Roberto BrOBCiO, docente di • . 
Scienza della Politica, Università di Urbino. ,. . 

2) La Lega Nord e il mondo cattolico - Marino CATEL-
: u LA, direttore del Centro Sociale Ambrosiano. . 

3) il modello organizzativo della Lega Nord: corrispon
denza con le posizioni politiche e programmatiche -
Vittorio MOIOU, autore de «Il tarlo delle leghe-. 

4) La Lega Nord, il sindacato e il mondo del lavoro -
Giampiero CASTANO, segretario Fiom Lombardia. 

5) I programmi della Lega Nord per il governo dei ' 
comuni - Gabriele PELLEGRINI, della segreteria 

;. nazionale Lega delle Autonomie locali. •. -, j >; 
6) La sinistra, il Pds e la Lega Nord - on. Massimo 

Salvador!. ; ->•> 

^ Ore 14JO/18-DIBATTITO 
Sono previsti, tra gli altri, gli interventi di Emanuele • 

Macaluso, Luciano Guerzoni, Gerardo Chiaromon-
te. Augusto Barbera, Enrico Morando, Umberto 

Ranieri, Gianni Pellicani, Umberto Mlnopoll. 


